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FEDEHICO )1.: Processi di altcra2io1le deUa lll(ilvigite.

Un singularep~ di alterazione è stato seguito, nei 8uoi dh'ersi stadi,
sulla ludwigite presente nelle gHldi, rnn'l'.nute reeeutt>lllente a Colle Cesarano
ed a San \'alentino (n-gione vulcanica dei Colli Albaui). nella Sles>a fonlla­
:tione delle c pozzolane nere. r&CC'.hiudente le Ilote geodi a ludwigite della
"ieina lota.Iità di Co~lIe. Le geodi in questione SOIlO earatt.eriuate da un più
a"anl.ato stadio di alterazione evidenziato da un arrossalllento generale che
illlerei5S& in l>tIrte anche le po7.zolane ,,-hl'. le ineludono. Fra i minerali più
in(l'nsamente investiti dal processo di alterazione risultano la magut'Sioferrite,
0011 le modalità già riscontrate a Coreollc, e la lud"'igite. In I)artieolllre i eri­
stalli allungati di ludwigite, neri e lucenti quando SOnO freschi, mostrano al­
l'ini7.io del proeesso un arr0!S8amento che proeede dal1'estl"Cmità libera esten­
dendosi progressivamente ali' intel'a lunghezza. Suecessi\'lllllcnte i cl;~talli ar­
l'osallti divcntano tl'aspal'enti e più distintamente lllagnetici, cOllsel'vando lC"
pl'opl'iet<\ oltiehe glmel"ldi della lUc!lI'igite dalla quale si differell7.iall0 però per
la variazione dci colori del pleocl'oislllo e pel' un lllisul'lIbile incremento degli
indiei di rifrazione. Indagini roeJltgenografiche hanllo lllostrato che alle vistose'
lllodificaziolli maerose<>piche subite dai cristalli in (lucsto stadio nOli fanno
\'iecvcrsa risoontro sostanziali "arill7.ioni strotturali rispello III mllterillie di
partl'IlUl, oollle è possibile rill'Vllre dall'esame OO:!lparato dei relativi spettri
di pol"f·re. di cristallo rotante c di "'ei;;llenberg. Fino Il <11Il"8to punto il pro­
ct'$SO di a1tl'razionc è illierpretabile tome una ossidazione del re••. Infatti
rmealdando a 95O'>C la lud",igite illalterata si è registralo UII aunlt'nlo di peso

pari a <Inello teoricamente riehieslO pt'r rossidarione di tutio il Fe•• presente
ilei minerale, mentre i cristalli 88lIumevano ra.sJX"tto e le ~ralteristiehe sopra
dl'!lCrittt'. III particolare anche in questo caso gli spettri di diffrazione nOli
rivelano sostallziali \'aria1.ioni strntlurali.

In alcune delle :;roodi poi, do\'e il pr(l(,"(!SSO di alterazione appare plU
spinto i cristalli, già divcnuli l'OIlSi t' trasparenti. si trasfonllallo u!tcnonnente­
in sll»erfieie in un prodotto opaeo. di eo!ore giallo o:!.ra, fortelllt'nte magne­
tieo. Tllle materiale risulta costituito fondamcnlairnt'nle da llIaghemitl'{i',Fe20:l)
disposla iII ol.Jclllazione regolare sul cristallo di ludwigitl· e p~iSllrnente con
l'llil!ll' [110] pllrallelo lI11'llsse [001] della ludwigitc, originando in lal modo un
l'liSO non anCOl'a descritto di epitassia.

Dallo stndio del j)rN:e!lSO di ossi<1azione della Illdwigilc cnll'rge poi quale
altro punto di note"ol~ rilicvo il singolal'e compol'lamcnto magnetico osscn'abilc
nel primo stadio dcll'oil!lidllzione: infatti il pro<lotto O!!8idato è eiJill.l·amente
piìl ferromagnetìe<> del prodotto eli partenza. Se si ammette, l'Ome d'altra parte
è dimostrato, che nel proeesllO di O8I!idazione non si siallO vcrificate modifica­
zioni strutturali, le \'ariazioni OllSen'llle nelle proprit'tà magnl'tiehe sono da..
ricondurre al mntato lIumero di elettroni di~aeroppiali tollllessi l'Oli gli ioni'
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ferro tril'alente di llooforma7.iOne. Sono in programllla rieerehe dirette a mi­
surRre le gralltlez7.e magnetiche caratteristiche del miner!Ùe inalterato c di
(luel1o ossidato, al fine di \'alutare qualllitativamentl' l'effetto della ossidal'.ione.

(Ii lal'QTO rtlatil'll ili prtltllte rio"KlIto sarà p"bblicato IMI c "triodico di .Ui­
"'~ajogia it).

FERRARA G.: Happqrfi tra la compoSÌ2ìQJ1~ iso/apica dello Sr e i le.
lIom.e?li a.1IateU-U:i ?Ielle rocce della. prolJl~1Icia. maymof1'ea Tosca.1/{/.

(I.lllVOro presentilto al XXV Congrf'SSo delhl S'MI, ~apoli, otto­

bre 1968),

J.-;' stata determinata la oomposlZlone isolopia iniziate dello Sr oontenuto
in diversi ~alilpioni di ~ della prol'incia magmatica Toseana. 1 risuliali
SOIlO stati messi in relazione oon le reeenti teorie sull'origine anateltiftl di que­
sle rocce; il "/llore 1l1t;dio ottenuto per il rapporto Sr81/SrH è di 0,714, valore
tipioo I>cr ro«e di origine eruslale,

(Il lavoro ori{Iillale n~1"rcj pubblica/o Ilelle «Mtmorie» dello Soc, Geolo{Jicfl).

FERRARIS G.: Strlllhmr. cristallilw della p/rarmacolite:

CaJ-J(AsO~),211~O,

La pharmaMllite, Call(AsO.).2H:P erislalli7.ZIl nel sislema lllonoelino,

classe lIlonoelino dOllllltiea, ;;ruppo spllr.illie la (C:). Le ('ostnllti retieotRl'i
SOnO:

~o = 5,9745 (5) ,\ ba = 15,4340 (15) A Co =6,2797 (6) A fJ =114" 50' (l ').

Il contenuto della «Ila elementare è: 4CaH(AsOt).2H~O.

E' stalo l'l>el,'Uito UIIO studio strutturale basato 8ul 97% dei riflessi a~·
sibili oon la radia.r.ione CuKa., misurati ron la t~lli(:a della diffrattollletria per
1lI0noeristalli; si è falta la oorrezione per l'effeho di diffusione anom!Ùa, La.
struttura, analoga a. quella del breAAO e della hrushile, rillulta composta dII.

sli'ati normali a [010] in cui gli atorlli (Ii Ca eool'dinllllo, seeolldo UII poliedl'o
ll."I!!ai irregolare, sei atotlli di ossigeno legllti ad A8 (OOIll»I'CSO, seppure debol·
mente, quello del gruppo OU) e due delle molecole di H 20. Queste si trovllnO
sulla superficie degli strati e li oollegano mediante legami idroo';-l'lIo. Xegli strati
vi sono legami idrogeno formati sia dalle molecole H 20 che dal gruppo OLI.

(Il lal'Qf"O origi'uJ/e è iII cono di lìIompo: •• c ~"'cltl Cr!l.lollogrflpll~ ~ COli iL
litolo: The CrYlllnl Slrllclll~ ot Pharl1lncolite: CaH(AsO.).2H,O).




